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OGGETTO DELLA PROCEDURA 
La procedura riguarda la seconda internalizzazione e successiva stabilizzazione del personale ex LSU 
impiegato per i servizi ausiliari di pulizia nelle istituzioni scolastiche con contratto a tempo 
determinato o indeterminato nelle cooperative. La legge di Bilancio per il 2021 (L. 178/2020), 
all’art.1, comma 965, ha infatti disposto che detto personale, attraverso una nuova procedura 
concorsuale selettiva, transiti nei ruoli del personale ATA nel profilo di collaboratore scolastico. 
Le disponibilità, residuate al termine della prima procedura di internalizzazione e della mobilità 
straordinaria, sono costituite da 1.591 posti (vedi la tabella di seguito riportata). 
 

ABRUZZO Pescara 2 

   

BASILICATA Matera 2 
   

CAMPANIA Benevento 5 

 Salerno 57 

   
EMILIA ROMAGNA Bologna 58 

 Ferrara 1 

 Forlì – Cesena 25 

 Modena 35 
 Parma 38 

 Piacenza 1 

 Ravenna 40 
 Reggio Emilia 23 

 Rimini 13 

   

FRIULI V.GIULIA Trieste L.I. 1 
 Trieste L.S. 2 

   

LAZIO Latina 25 

 Roma 626 
 Viterbo 6 

   

LIGURIA Genova 38 
 Imperia 38 

 Savona 5 

   

LOMBARDIA Brescia 68 
 Cremona 6 

 Milano 37 

 Pavia 2 

 Varese 26 
   



 

 

A cura dell’ufficio sindacale-legale                Giugno  2021 

SCHEDA NR.17/2021 

MARCHE Ancona 16 
 Ascoli Piceno e Fermo 17 

 Macerata 10 

 Pesaro Urbino 30 

   
MOLISE Campobasso 24 

   

PIEMONTE Alessandria 4 
 Cuneo 23 

 Novara 9 

 Torino 16 

 Verbano – Cusio – Ossola 21 
   

PUGLIA Bari 33 

   

SARDEGNA Nuoro 10 
 Oristano 16 

 Sassari 7 

   
SICILIA Catania 2 

   

TOSCANA Arezzo 2 

 Firenze 43 
 Pistoia 2 

 Siena 13 

   

UMBRIA Perugia 49 
   

VENETO Padova 6 

 Rovigo 6 
 Treviso 14 

 Verona 27 

 Vicenza 11 

   
TOTALE  1.591 

 

PROCEDURA SELETTIVA E REQUISITI 
La procedura si svolge su base provinciale. Nelle singole province, il numero di assunzioni a tempo 
indeterminato a tempo pieno verrà proporzionalmente rideterminato tenendo conto del numero 
complessivo degli aventi titolo inseriti nelle graduatorie finali.  
Attenzione: Gli aspiranti devono presentare la domanda di partecipazione ESCLUSIVAMENTE per la 
provincia in cui hanno sede le scuole presso le quali prestava servizio alla data del 29 febbraio 
2020. 
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Requisiti: 

• TITOLO CULTURALE  
diploma di scuola secondaria di primo grado, conseguito entro la data di scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di partecipazione (5 luglio 2021), in deroga al 
titolo di studio richiesto dalla tabella A allegata al CCNL 29/11/2007. 

 
• SERVIZIO  

aver svolto per almeno 5 anni, anche non continuativi, a partire dall’anno 2000, servizi di 
pulizia e ausiliari presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, in qualità di 
dipendente a tempo indeterminato o determinato di imprese titolari di contratti per lo 
svolgimento di tali servizi. Devono essere necessariamente ricompresi gli anni 2018 e 2019. 
Attenzione: Il computo dei periodi è effettuato considerando l’anno solare. In caso di 
mancata maturazione dell’anno è valido, comunque, il cumulo dei mesi e delle frazioni di 
mese superiori a 15 giorni riferiti ad anni solari diversi.  
Ai fini del calcolo degli anni necessari al raggiungimento del requisito di partecipazione (5 
anni) i periodi di sospensione obbligatoria del servizio in corso d’anno sono considerati quali 
servizio effettivo. 
 

• GENERALI 
a) cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell'Unione europea ovvero dichiarazione 
attestante le condizioni di cui all’articolo 7 della legge 6 agosto 2013, n. 97. Per i soggetti di 
cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 essere in possesso dei 
requisiti, ove compatibili, di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del consiglio 7 
febbraio 1994, n. 174; (Per i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana, ai fini 
dell’accesso ai posti nella pubblica amministrazione, è richiesto, oltre ad un’adeguata 
conoscenza della lingua italiana, il possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica italiana, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza). 
b) godimento dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza;  
c) idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni relative al posto da ricoprire. Ai fini del 
possesso della predetta idoneità, l’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo gli aventi titolo all’assunzione in base alla vigente normativa;  
d) posizione regolare nei confronti del servizio di leva per i cittadini soggetti a tale obbligo. 

 

ESCLUSIONI 
Non possono partecipare alla procedura coloro che: 

• sono stati esclusi dall’elettorato politico attivo;  
• sono stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per un 

persistente e insufficiente rendimento;  
• sono stati dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l’assunzione mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile;  
• sono stati licenziati ai sensi della vigente normativa di legge e/o contrattuale  
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• sono stati condannati per i reati di cui all’articolo 73, del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze 

stupefacenti o psicotrope); 

• sono stati condannati per i delitti indicati dagli articoli 600-septies.2 e 609-novies del codice 

penale (perdita della responsabilità genitoriale, quando la qualità di genitore è prevista 

quale circostanza aggravante del reato; interdizione perpetua da qualsiasi ufficio attinente 

alla tutela, alla curatela o all'amministrazione di sostegno; perdita del diritto agli alimenti e 

l'esclusione dalla successione della persona offesa; interdizione temporanea dai pubblici 

uffici; l'interdizione dai pubblici uffici per la durata di anni cinque in seguito alla condanna 

alla reclusione da tre a cinque anni, fatto salvo quanto previsto dall’art. 29 c.p.)  
• sono stati interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché da 

ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche o private frequentate abitualmente 

da minori 

• sono stati destinatari di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino 

contatti diretti e regolari con minori  
• sono stati interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché da 

ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche o private frequentate abitualmente 

da minori e la misura di sicurezza del divieto di svolgere lavori che prevedano un contatto 

abituale con minori  
• Il personale di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27/12/2017, n. 205 (ex 

LSU di Palermo) 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE: 
TERMINI E MODALITA’ 

La domanda di partecipazione è presentata esclusivamente all’Ambito Territoriale della provincia 

in cui hanno sede le istituzioni scolastiche nelle quali il candidato prestava servizio alla data del 29 

febbraio 2020. 

Le domande di partecipazione potranno essere inoltrate a partire dalla data di pubblicazione del 

bando sul sito internet del Ministero e degli UU.SS.RR. 

A tal fine, gli Uffici Scolastici pubblicano il bando entro le ore 10 del 21 giugno sul proprio sito 

istituzionale. A partire da tale data (21 giugno) e fino alle ore 14.00 del 5 luglio resterà aperta la 

piattaforma di presentazione delle domande di partecipazione alla procedura. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica 

attraverso l’applicazione “Piattaforma Concorsi e Procedure selettive”. Eventuali domande 

presentate in forma diversa non verranno prese in considerazione. 

Per l’accesso alla piattaforma gli aspiranti devono essere in possesso delle credenziali SPID o, in 

alternativa, di una utenza valida per l’accesso ai servizi di Istanze on Line. 

Alla domanda di partecipazione è allegato, pena esclusione, una copia fotostatica di un 

documento di identità del candidato in corso di validità e del codice fiscale. 
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Attenzione: nella domanda di partecipazione, oltre alle altre dichiarazioni, l’aspirante deve indicare 

precisamente gli anni e i periodi in cui è stato assunto a tempo determinato o indeterminato, il 

datore di lavoro presso cui ha prestato servizio, la matricola INPS aziendale e la provincia in cui ha 

prestato servizio. A questo proposito, il candidato può allegare le dichiarazioni del datore di lavoro 

attestanti la durata, il servizio e l’istituzione scolastica presso la quale è stato prestato il servizio. 

 

VERIFICHE DA PARTE DEGLI USR  
Il servizio viene verificato: 

• attraverso il controllo, anche d’ufficio da parte degli uffici scolastici regionali, delle 
comunicazioni obbligatorie del rapporto di lavoro ai sensi dell’articolo 1, comma 1180, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

• in mancanza della comunicazione obbligatoria, lo svolgimento dei servizi può essere 
provato anche per mezzo della dichiarazione del datore di lavoro, attestante i periodi di 
svolgimento delle mansioni di cui al primo periodo del presente comma. 

 
Inoltre gli USR competenti, provvedono alla verifica della veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai 
partecipanti alla procedura, i quali si intendono consapevoli delle conseguenze sotto il profilo 
penale, civile, amministrativo delle dichiarazioni false o mendaci, ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e 
integrazioni, ivi compresa la perdita degli eventuali benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni 
non veritiere. 
 

VALUTAZIONE TITOLI E SERVIZIO 
La valutazione dei titoli culturali e professionali dichiarati e/o presentati dai candidati avviene in 
modo automatico sulla base dei punteggi indicati nella tabella di cui all’allegato A/1 del D.M. 

A. TITOLI DI CULTURA 
A.1 diploma di scuola secondaria di primo grado si attribuiscono i seguenti 

Giudizio Voto Punti 

sufficiente  voto 6 4 

buono  voto 7 5 

distinto  voto 8 6 

ottimo  voto 9-10 7 
 

A.2 Diploma di qualifica triennale successivo al diploma di scuola secondaria di  
primo grado  
           PUNTI 8 

 
A.3 Diploma di scuola secondaria di secondo grado     PUNTI 9 
Ove si sia prodotto sia il diploma di qualifica triennale successivo al diploma di scuola 
secondaria di primo grado sia il diploma scuola secondaria di secondo grado si valuta solo 
quest'ultimo. 
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A.4 Qualifiche ottenute al termine di corsi socio - assistenziali e socio - sanitari  
rilasciati dalle Regioni      PUNTI 0,90 

 
A.5 Certificazioni informatiche e digitali:     PUNTI 0,10 
(si valuta un solo titolo) 

 
       B. TITOLI DI SERVIZIO 

B.1 Servizio prestato in qualità di collaboratore scolastico in: 
a. scuole dell'infanzia statali, delle Regioni Sicilia e Val d'Aosta, delle province 
autonome di Trento e Bolzano; 
b. scuole primarie statali;  
c. scuole di istruzione secondaria o artistica statali, nelle istituzioni scolastiche e culturali 
italiane all'estero, nelle istituzioni convittuali,  
per ogni anno:     PUNTI 8 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 8 per 
ciascun anno scolastico):     PUNTI 0,70 

 
B.2 Per il medesimo servizio prestato in:  
a. scuole dell'infanzia non statali autorizzate; 
b. scuole primarie non statali parificate, sussidiate o sussidiarie;  
c. scuole di istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente 
riconosciute e convenzionate; scuole non statali paritarie  

il punteggio è ridotto alla metà 
 

B.3 Per il servizio prestato dall'anno 2000 in poi nelle istituzioni scolastiche statali a seguito 
di contratti di appalto, concernenti i servizi di pulizia e altri servizi ausiliari, stipulati anche 
per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratori scolastici, ai sensi 
dell'articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124 e dell'articolo 9 del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 23 luglio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 
gennaio 2000;  
per ogni anno:     PUNTI 8 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni     PUNTI 0,70 

 
B.4 Altro servizio prestato in una qualsiasi delle scuole elencate al punto B.1 per ogni 
anno:           PUNTI 2 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di 
punti 2 per ciascun anno scolastico)     PUNTI 0,20  
 
Nel caso che il medesimo servizio sia stato prestato nelle scuole elencate al 
punto B.2   il punteggio è ridotto alla metà 

 
B.5 Servizio prestato alle dirette dipendenze di amministrazioni statali, negli Enti locali e 
nei patronati scolastici  
per ogni anno:     PUNTI 1 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni     PUNTI 0,05 
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B.6 Per il servizio prestato nelle istituzioni scolastiche per lo svolgimento di funzioni 
corrispondenti a quelle di collaboratori scolastici, in forza delle convenzioni stipulate dagli 
EE.LL. con i soggetti imprenditoriali, comprese le cooperative, nell'ambito dei progetti di 
lavoro socialmente utili e/o di pubblica utilità che erano in atto nelle istituzioni scolastiche 
prima del 25 maggio 1999 per lo svolgimento di funzioni demandate per legge all'ente locale 
in sostituzione dello Stato; 
per ogni anno          PUNTI 1 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni     PUNTI 0,05 
 

TITOLI DI PRECEDENZA/PREFERENZA 
I candidati che a parità di merito intendono far valere i titoli di precedenza o di preferenza, dichiarati 
nella domanda di partecipazione, devono inviare all’Ambito Territoriale di riferimento, entro il 
termine perentorio di 15 giorni dalla scadenza del termine di presentazione della domanda (20 
luglio 2021), la dichiarazione sostitutiva di certificazione o dell’atto di notorietà ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 
 
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di 

titoli sono di seguito elencate. 
 
A parità di merito i titoli di preferenza sono: 

1. gli insigniti di medaglia al valor militare; 
2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
5. gli orfani di guerra; 
6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
8. i feriti in combattimento; 
9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonchè i 

capi di famiglia numerosa; 

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti di guerra; 

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per fatto di guerra; 

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato;)) 

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso; 

18. i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
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19. gli invalidi ed i mutilati civili; 
20. militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma. 
 
A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 

meno; 
b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c) dalla maggiore età. 
 

GRADUATORIE DI MERITO 
I candidati sono collocati in una graduatoria provinciale di merito formulata sulla base del punteggio 
complessivo conseguito. 
A parità di punteggio complessivo, si applicano le preferenze sopra riportate ed il cui possesso è 

stato indicato dal candidato nella domanda di partecipazione alla procedura. 

Le graduatorie sono pubblicate nell’albo e sul sito internet dell’USR e degli ambiti territoriali e da 
tale data decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 
In caso di rinunce all’immissione in ruolo, l’USR competente si riserva di scorrere la graduatoria 
provinciale di merito, nei limiti dei posti disponibili del bando. 
 

ASSUNZIONI IN SERVIZIO O DECADENZA 
I candidati in posizione utile nella graduatoria finale stipulano un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato (tempo pieno e/o parziale al 50%) nel profilo professionale di collaboratore 
scolastico.  
Le assunzioni sono effettuate con riserva di accertamento dei requisiti a partire dal 1° settembre 
2021 (D.L.73/2020, art.58, comma 2, lettera g). 
Il personale immesso in ruolo non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli economici, al 
riconoscimento del servizio prestato quale dipendente delle imprese (ricostruzione di carriera).  
Gli aventi titolo all’assunzione sono soggetti al periodo di prova (due mesi) disciplinato dal vigente 
Contratto collettivo nazionale del personale scolastico.  
Se l’avente titolo, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine stabilito, o non 
presenta, entro 30 giorni, i documenti di rito richiesti per la stipula del contratto, decade 
dall’assunzione. In tal caso subentra il primo candidato in posizione utile secondo l’ordine di 
graduatoria. 
 
 
 
 


